                                                                                               [image: image4.jpg]



[image: image1.jpg]@Confag ricoltura




	AREA Politiche del Lavoro, Welfare e Sicurezza sul lavoro
CIRCOLARE n. 17303 del 8 maggio 2025


OGGETTO: Nuovo Accordo Stato-Regioni sulla formazione in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro. Prime indicazioni
RIFERIMENTI NORMATIVI 
D.lgs. n.81 del 9 aprile 2008
IN SINTESI
In data 17 aprile 2025, la Conferenza Stato-Regioni ha sancito in via definitiva il nuovo Accordo in attuazione dell’art. 37, comma 2, del D.lgs. 81/2008, definendo durata e contenuti minimi obbligatori dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
ALLEGATI
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Oggetto: Nuovo Accordo Stato-Regioni sulla formazione in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro. Prime indicazioni
Alle Unioni Provinciali Agricoltori

Alle Federazioni Regionali Agricoltori

Alle Federazioni Nazionali di Categoria

Alle Federazioni Nazionali di Prodotto

Loro Sede.

Si rende noto che, in data 17 aprile 2025, la Conferenza Stato-Regioni ha sancito in via definitiva un nuovo Accordo che definisce durata e contenuti minimi dei percorsi formativi obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in attuazione dell’art. 37, comma 2, del D.lgs. 81/2008 (T.U. salute e sicurezza), che sostituisce e abroga integralmente tutti i precedenti Accordi Stato-Regioni in materia di formazione, uniformando e razionalizzando il quadro normativo di riferimento.
Si tratta di un accordo che introduce significative novità anche per le aziende agricole, che vedono purtroppo ulteriormente appesantiti, rispetto al passato, alcuni obblighi formativi per la gran parte dei cd. soggetti della sicurezza (datori di lavoro, lavoratori, preposti, etc.).
Confagricoltura, nel corso del lungo iter che ha portato alla definizione dell’accordo, non è stata sentita nella prima fase, come del resto le altre organizzazioni agricole.

Solo a seguito di nostre reiterate richieste e grazie all’azione che siamo riusciti a portare avanti, anche attraverso alcuni componenti della Conferenza Stato-Regioni (adeguatamente sollecitati da Confagricoltura nazionale e territoriale), la nostra Organizzazione è stata formalmente sentita lo scorso 11 dicembre.
In quella occasione abbiamo formulato e motivato, anche con un documento scritto, le nostre proposte di revisione dell’accordo al fine di semplificare e rendere più snella l’applicazione dello stesso nel settore agricolo (cfr. ns. Nota  pubblicata in Area riservata dello scorso 10 dicembre, cui è allegato il nostro documento di proposte presentato al Ministro del Lavoro).

Purtroppo, nonostante la nostra posizione fortemente critica espressa nel corso dell’audizione, la Conferenza Stato-Regioni ha approvato il testo dell’accordo senza apportare le modifiche richieste.
Ciò premesso, e rinviando ad un’attenta lettura dell’Accordo e di alcune slide illustrative della riforma, si evidenziano qui di seguito le novità più rilevanti per le aziende del settore agricolo, con la precisazione che il testo ufficiale dell’Accordo non risulta ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale.
Formazione del Datore di Lavoro
L’accordo – in attuazione di una specifica previsione introdotta nel 2021 dal cd. “decreto fiscale”
 che aveva introdotto ex novo l’obbligo di adeguata formazione per i datori di lavoro
 – disciplina la durata e i contenuti del corso di formazione che dovrà essere svolto da tutti i datori di lavoro, compresi quelli del settore agricolo (Parte seconda, paragrafo 3), come peraltro già chiarito dall’INL, con circolare n. 1/2022.
Vale la pena di ricordare a tal proposito che ai sensi dell’2, c. 1, lett. b) del T.U., il datore di lavoro è definito come «(…) il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa». Lo stesso articolo chiarisce inoltre che «(..) In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo». 
Alla luce di tali previsioni, si pone in concreto l’esigenza di individuare correttamente la figura del datore di lavoro soggetto al nuovo obbligo formativo, in particolare per ciò che riguarda le “persone giuridiche” (sia in caso di società di persone che nelle società di capitali). Su tale aspetto, al momento, non sembrano rinvenirsi utili chiarimenti da parte delle amministrazioni competenti.
L’accordo prevede che la formazione per i datori di lavoro abbia una durata minima di 16 ore e sia articolata in due moduli: uno di carattere giuridico normativo, l’altro di organizzazione e gestione della salute e sicurezza sul lavoro. Per i datori di lavoro di imprese affidatarie nei cantieri temporanei e mobili si dovrà aggiungere anche il cd. “modulo cantieri” della durata di 6 ore.

Per i corsi di aggiornamento è prevista una periodicità quinquennale con una durata minima di 6 ore. Per entrambi i corsi, sia quello iniziale che quello di aggiornamento, è prevista la modalità e-learning oltre a quella in presenza o in videoconferenza.

Un’apposita norma transitoria (parte VII, paragrafo 2.) stabilisce che la formazione dei datori di lavoro dovrà essere svolta entro 24 mesi dall’entrata in vigore dell’accordo in commento. Viene altresì riconosciuta la validità di eventuali corsi di formazione per datore di lavoro conformi a quanto previsto dall’accordo medesimo, purché siano stati erogati prima della sua entrata in vigore (in tal caso il termine per l’aggiornamento decorre dalla data di fine corso riportata nell’attestato di partecipazione). 
Formazione del Datore di Lavoro Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

Qualora il datore di lavoro svolga anche i compiti del servizio di prevenzione e protezione – oltre alle 16 ore di formazione sopra ricordate – dovrà seguire i seguenti corsi di formazione aggiuntivi:

· modulo comune di 8 ore valido per tutti, a prescindere dal settore in cui opera l’azienda. 

· modulo tecnico-integrativo specifico per l’agricoltura (Agricoltura-Silvicoltura-Zootecnica) della durata di 16 ore.

Non è possibile erogare la formazione in questione in modalità e-learning. 
Per i corsi di aggiornamento la periodicità è quinquennale, con una durata minima pari a 8 ore (è prevista in tal caso anche la modalità e-learning). 

Formazione di altri soggetti

Per quanto riguarda la formazione, generale e specifica, dei lavoratori, i contenuti e la durata rimangono invariati rispetto quanto previsto nel precedente Accordo. 

La formazione dei preposti rimane accessibile, come già previsto nel precedente accordo, solo previa frequentazione della formazione generale e specifica per lavoratori. Il corso verrà sviluppato in quattro moduli per una durata minima di 12 ore. Come modalità di erogazione è prevista la presenza e videoconferenza sincrona (non più in e-learning, come invece era previsto nel precedente Accordo Stato-Regioni
). La formazione di aggiornamento avrà una periodicità biennale con una durata minima pari a 6 ore. I Preposti in possesso di un attestato da oltre 2 anni avranno 12 mesi, dall’entrata in vigore del nuovo Accordo, per effettuare il corso di aggiornamento. 

Per quanto concerne la formazione dei dirigenti, il nuovo Accordo prevede una riduzione della durata da 16 a 12 ore, cui segue un “modulo aggiuntivo cantieri” di 6 ore limitatamente ai dirigenti delle imprese affidatarie nei cantieri temporanei e mobili. Riguardo la periodicità, questa resta invariata, quinquennale, con una durata minima pari a 6 ore. Contrariamente a quanto previsto per il corso preposti, qui la modalità e-learning è ammessa (in linea col precedente accordo
). 

Formazione per operatori di macchine raccogli frutta

Ulteriori novità introdotte dall’Accordo sono rappresentate dagli obblighi formativi (prima non previsti) per macchine operatrici, quali i caricatori per la movimentazione di materiali, il carroponte e la macchina agricola raccogli frutta - comunemente detta “carro raccoglifrutta” - per la quale è previsto un corso in prima istituzione di 8 ore (di cui 4 di teoria e 4 di pratica). 

Per tali tipologie di attrezzature, l’Accordo prevede il riconoscimento della formazione pregressa qualora i contenuti siano conformi con quanto stabilito dall’Accordo medesimo. 

Organizzazione dei corsi di formazione

Tra i soggetti che possono organizzare corsi di formazione e aggiornamento, oltre a quelli istituzionali (es. MLPS, INL, INAIL, Università, etc.) e a quelli accreditati (in conformità al modello di accreditamento definito in ogni Regione e Provincia Autonoma), rientrano anche gli Organismi paritetici (ai sensi dell’art.51, c.1, del D.lgs. 81/08; le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori, comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; i fondi interprofessionali di settore (qualora abilitati alla formazione diretta). Tali ultime categorie di soggetti dovranno entrare a far parte di un apposito Albo ministeriale di prossima istituzione.
Inoltre, a differenza di quanto avveniva precedentemente, per ogni percorso di formazione, il soggetto formatore dovrà predisporre un apposito “progetto formativo” con indicazioni sui contenuti, le modalità di erogazione e i criteri di verifica.
Il numero massimo di partecipanti ad ogni corso passa da 35 a 30 discenti; mentre resta invariato (1:6) il rapporto istruttore/allievi per le esercitazioni pratiche. La frequenza minima obbligatoria è del 90% delle ore complessive previste. Al termine del percorso formativo, il soggetto formatore provvederà alla redazione di un verbale di verifica e, in caso di esito positivo della prova finale, al rilascio dell’attestato di formazione, valido su tutto il territorio nazionale.
Riguardo alle modalità di erogazione della formazione, il nuovo Accordo prevede, in linea generale, quattro diverse modalità: in presenza fisica; in videoconferenza sincrona; in E-learning; in modalità mista.
Formazione da effettuare prima dell’assunzione

Si ritiene utile, inoltre, evidenziare che l’accordo in commento non prevede più - a differenza del precedente accordo - la possibilità di far completare la formazione del lavoratore neoassunto entro e non oltre 60 giorni, qualora non sia stato possibile avviarlo ai rispettivi corsi di formazione anteriormente o contestualmente all'assunzione. Si tratta di una novità particolarmente penalizzante per il settore primario, considerate le specifiche esigenze organizzative delle aziende agricole che, anche a causa della carenza di manodopera, sono costrette a ricorrere spesso al turn over di lavoratori soprattutto per operazioni stagionali a basso rischio, quale la raccolta, che richiedono di adibire tempestivamente il lavoratore alla mansione, pena la perdita del prodotto. 
Regioni e Province autonome

Si evidenzia, inoltre, che l’accordo fa espressamente salva (in Premessa) la facoltà per le Regioni e Provincie autonome di introdurre o mantenere disposizioni più favorevoli in materia di salute e sicurezza sul lavoro, fermo restando che tale facoltà non può comportare una diminuzione del livello di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro preesistente in ciascuna Regione o Provincia autonoma.
***

Risulta evidente già da questa prima trattazione delle principali novità quanto affermato in premessa, e cioè che il settore primario risulta tra quelli a cui l’Accordo Stato-Regioni attribuisce maggiori carichi formativi rispetto al passato. 
Come abbiamo avuto modo di segnalare in tutte le sedi istituzionali ed in ogni possibile occasione, l’impostazione dell’Accordo, soprattutto relativamente agli obblighi del datore di lavoro, a nostro avviso, non è in linea con l’andamento degli infortuni che, come riconosciuto anche dagli Enti competenti (es. INAIL), continua ad essere significativamente e continuativamente in diminuzione, soprattutto con riferimento ai lavoratori dipendenti.
Continueremo, pertanto, in tutte le sedi opportune, a mettere in luce le criticità dell’accordo rispetto alle caratteristiche del settore agricolo, con l’obiettivo di provare a superale, almeno in parte, con ogni iniziativa possibile.
È indubbio, in ogni caso, che sul piano operativo sarà necessario adoperarsi per informare le aziende associate al fine di consentire l’adeguamento alle nuove regole, tenendo presente che l’Accordo prevede un periodo transitorio di 12 mesi dall’entrata in vigore, durante il quale sarà possibile erogare i corsi secondo le norme precedenti. 
Riservandoci di tornare più diffusamente sull’argomento, anche a seguito dell’emanazione di apposite istruzioni da parte delle amministrazioni competenti, si porgono cordiali saluti.
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All.ti n. 2

� Cfr. circ. conf. a firma del D.G. prot. n. 440 del 2/11/2021.


� Il testo dell’art. 37, c. 7, del D.Lgs. n. 81/2008, come sostituito dall'�HYPERLINK "https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000916542ART34?pathId=554d4917c551a8"��art. 13, c. 1, lett. d-quinquies), n. 3), D.L. 21 ottobre 2021, n. 146�, convertito dalla �HYPERLINK "https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000919716SOMM?pathId=554d4917c551a8"��L. 17 dicembre 2021, n. 215�, prevede che “ Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti ricevono un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, secondo quanto previsto dall’accordo di cui al comma 2, secondo periodo”. 


� Accordo Stato-Regioni n.221 del 21 dicembre 2011.


� Accordo Stato-Regioni n.221 del 21 dicembre 2011.





2
Area  Sindacale
Corso Vittorio Emanuele II, 101 - 00186 Roma
tel.: +39  06 68.52.361 - fax: +39 06 68.52.360
e-mail: sindacal@confagricoltura.it
sito web:  www.confagricoltura.it  

4

